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CRYPTA BALBI MEMORIES
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TELOSE: LA CITTA’ DEL FUTURO:::



LO SCENARIO GLOBALE 

• Il 54% della popolazione mondiale vive nelle città1

• Si stima che entro il 2050 tale popolazione arriverà al 75%2

UN, Department of Economic and Social Affairs, Population Division. World urbanizations prospects: 2005 revision

1UN, Department of Economic and Social Affairs, Population Division. World urbanizations prospects: 2014 revision.
2UNFPA. State of world population 2010. New York: United Nations Population Fund, 2011



Italia – Percentuale della popolazione in aree urbane e rurali

Data source: United Nations, Department of Economic and Social 
Affairs, Population Division (2018a). World Urbanization Prospects 
2018.



Italia- Popolazione per dimensione urbana  

Data source: United Nations, Department of Economic and Social Affairs,                                                      

Population Division (2018). World Urbanization Prospects 2018.
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Il numero di persone che si spostano verso le 
città è in aumento

PIÙ DELLA META’ DELLA 
POPOLAZIONE

MONDIALE VIVE NELLE
CITTA’

QUESTO NUMERO 
AUMENTERÀ FINO A 
2/3 ENTRO IL 2050

OGGI 600 GRANDI
AGGLOMERATI URBANI
GENERANO CIRCA IL 
60% DEL PIL 
MONDIALE



Le città
consumano i 2/3 
dell’energia e 
producono il ……

…..di emissioni di 
anidride carbonica !!

L’inquinamento dell’aria dovuto

al traffico è correlato

all’aumentato rischio di morti per 

cause respiratorie o cardiache

Il tema dell’alimentazione è centrale; 
tempo limitato per cucinare e 
consumo di cibo non salutare porta 
all’aumento del sovrappeso e 
dell’obesità

Le Città impattano sulla salute dei cittadini





The inappropriate use and total or partial reproduction of the mentioned content is forbidden, except if expressly authorized by Health City Institute
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Più della metà della popolazione
mondiale oggi vive nelle aree urbane.
Entro il 2050, questa cifra salirà a
6,5 miliardi di persone - due terzi

dell'umanità. Lo sviluppo sostenibile
non può essere raggiunto senza
trasformare in modo significativo il
modo in cui costruiamo e gestiamo i
nostri spazi urbani.

È fondamentale rendere le città
sostenibili, migliorando la
pianificazione e la gestione urbana,
investendo nel trasporto pubblico,
creando spazi pubblici verdi, alloggi
sicuri, strade ben collegate.

Obiettivo 11



Ospedale di emergenza per malati di 
Spagnola Camp Funston, Kansas -1918

Ospedale di emergenza per malati di 
COVID-19 Seattle-2020

Le malattie infettive virali sono state sempre una grande sfida per le comunità 

La diffusione del Covid-19 ha evidenziato le enormi difficoltà del mondo globalizzato nel
prevenire le emergenze derivanti dall’epidemia, rispondere rapidamente alla minaccia e mitigarne gli
effetti. Nel rapporto "Un mondo a rischio”, redatto dagli esperti del Global Preparedness Monitoring
Board, si evidenzia come nel periodo 2011-2018 si siano registrate 1.483 epidemie in 172 Paesi
del mondo, comprese Ebola, Mers e Zika (solo per citare quelle più note ai più).



The inappropriate use and total or partial reproduction of the mentioned content is forbidden, except if expressly authorized by Health City Institute

Evoluzione dell’aspettativa di vita nei Paesi avanzati
L’aspettativa di vita alla nascita è quasi raddoppiata grazie al progresso civile, tecnico e scientifico e all’alfabetizzazione della
popolazione. Nuove abitudini e nuovi rischi hanno però modificato, e continuano a modificare, le principali cause di morte nei paesi
avanzati.

Fonte: OMS E UN
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LONDRA - La mappa -

chiamata Lives on the Line 
- è stata creata dal dottor 
James Cheshire, ricercatore 
dell'University College 
London (UCL), e mostra 
alcuni risultati 
sorprendenti.

Ad esempio, mostra che c'è 
una differenza di 20 anni 
nell'aspettativa di vita tra i 
nati vicino a Oxford Circus 
e altri nati vicino ad alcune 
stazioni della Docklands
Light Railway (DLR).

Si prevede che i 
neonati intorno a Star 
Lane vivranno, in 
media, per 75,3 anni 
rispetto ai 96,4 anni 
per quelli vicino a 
Oxford Circus.

Data Source: James Cheshire, ricercatore dell'University College London (UCL), «Lives on 
the Line»



Data Source: Giuseppe Costa, «quarant'anni  di salute a Torino 

Prendendo il tram 3 da un 
capolinea all’altro, da piazza 
Hermada alle Vallette, si 
perdono (virtualmente 
s’intende) circa 5 mesi di vita 
ad ogni chilometro (o un mese 
al minuto, se preferite). Si 
parte da un’aspettativa di 
vita di oltre 82 anni al 
capolinea collinare e si 
arriva a poco più di 77 al 
capolinea periferico, in meno 
di 45 minuti di tragitto.

TORINO



CONTEMPORARY CITIES’ KEY PRIORITIES



planetary health is the health of human civilization and the state of the 
natural systems on which it depends.

Chennai Slum
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today urbanization offers unsustainable livability systems
Hong Kong Condominium



Urbanization: the visible wall of differences

MEXICO CITY - Cuajimalpa and Alvaro Obregón
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Urbanization: the invisible wall of differences

ROMA – Laurentino 38 and EUR





" La salute è uno
stato di completo
benessere fisico, 
mentale e sociale e 
non la semplice 
assenza dello stato

di malattia o di 
infermità. "   

WH0-1948

• La buona salute è un bene 
comune ed è alla base dello 
sviluppo sociale ed economico 
Globale, delle singole Nazioni e 
delle Comunità locali.   

• Attraverso la costruzione 
sinergie fattuali, rafforza le 
politiche in tutti i settori 
dell’azione pubblica ed 
assicura benessere e un 
futuro migliore alle nuove 
generazioni.  

• Health City Institute Fundamentals



343 esperti coinvolti

Istituzioni ed Enti partner

12 Istituzioni (italiane ed europee); 16 Atenei italiani e 2 Cattedere UNESCO; 11 
Società Scientifiche nazionali; 7 Società Scientifiche Enti di Ricerca ed Atenei
internazionali; 9 Fondazioni e Federazioni di analisi socio-politica e sanitaria e 
Associazioni cittadinanza; 6 Enti Sportivi ed oltre 200 Comuni (Progetti e 
Manifesto). 

63 eventi organizzati con oltre
20.000 partecipanti

48 pubblicazioni





La Città è responsabile della salute dei 
propri Cittadini: 

Correre e Camminare sono il modo più 
immediato ed efficace per il benessere e la 

salute  in Città



CREATE WALKABLE ENVIRONMENTS
rif. «ZEBRA crossing» in Japan I PASSAPORTI 
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I PARTNER

29

I NETWORK 





G20 ITALIAN URBAN HEALTH DECLARATION 
– 2 LUGLIO 2022 in collaborazione con



PERCORSO DI VALIDAZIONE SCIENTIFICA

in collaborazione con

DICHIARAZIONE G7 SULL’URBAN HEALTH – ROMA, dicembre 2017

PUBBLICAZIONE SCIENTIFICA – Actabiomedica, maggio 2020



IL RUOLO DELL’HEALTH CITY MANAGER

PROFESSIONISTI E ISTITUZIONI 
IN AMBITO SANITARIO

CITTADINANZA

CITY USERS

PROFESSIONISTI COINVOLTI

DECISORI LOCALI

AMMINISTRATORI LOCALI

FUNZIONARI LOCALI

HCM

in collaborazione con



From Urban Health to Urban Diabetes

34

A public private partnership 
programme to address 
vulnerability in urban health



La crescita del diabete è un fattore che 
preoccupa la sostenibilità dei sistemi sanitari di 

tutto il mondo 

4.6%
2000

9.1%
2017

11.7%
2045

More than 700 million
PEOPLE HAVE DIABETES 
if no action is taken2

More than 400 million
PEOPLE HAVE DIABETES1,2

References
1. International Diabetes Federation. IDF Diabetes Atlas. 8th edn. Brussels, Belgium: International Diabetes Federation. 2017.
2. Cities Changing Diabetes. Diabetes Projection Model, Global. Data on file. Novo Nordisk. Incentive, ed. Holte, Denmark 2017.
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PARTNER CITIES

BARI

BOLOGNA

GENOVA

NAPOLI

MILANO

ROMA

TORINO

ADVOCATE CITIES 

CAGLIARI

EMPOLI

PALERMO

PESCARA

RAVENNA

REGGIO CALABRIA

SIENA

REGIONAL CITIES

MARCHE

21 milioni di cittadini

1,5 milioni di persone 

con diabete

18 Università

345 Esperti

108 Istituzioni locali

173 comuni followers



URBAN DIABETES DECLARATION

L’impegno dei Sindaci in cinque punti per 
migliorare la salute dei cittadini e prevenire  il 

diabete tipo 2  e l’obesità

PIANO D'AZIONE TRIENNALE 

Individuare e potenziare le azioni in 
partenariato per l'attuazione   della Urban 

Diabetes Declaration



Roma: a distanza di poche fermate di metro aumenta del 25% il numero di diabetici 

5,8%

7,2%

Data Source:  Health City Institue- Croma Cities Changing diabetes Report  (2019)

ROMA CITIES CHANGING DIABETES 
Bisogna ripensare alla salute nelle città 

A Roma sulla linea C              
a  poche fermate di 

metropolitana 
cambiano i determinati 
di salute e la speranza 

di vita 



Noi dobbiamo ridurre la crescita dell’obesità del 25%

Scenario 2: bending the diabetes curve at 10 %

Scenario 1: current trend

2017 2100

9.1%

2045

11.7%

10.0%



Obesità: dalla Scienza alle IstituzionI
PRESIDENTE OPEN ITALY 



MEMBERS AND STAKEHOLDERS

OPEN (Obesity Policy Engagement Network) – Italy







L’OBESITA’ E’ STATA RICONOSCUTA COME MALATTIA A 
LIVELLO PARLAMENTARE MA NON BASTA 
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2
Ottenere il riconoscimento 
governativo, clinico e sanitario 
dell'obesità come MALATTIA 
CRONICA ed Identificare LINEE 
GUIDA SEMPLICI per la sua 
identificazione e curaistituzionale

Integrare l'obesità nei 
PROGRAMMI DI STUDIO 
UNIVERSITARI legate all'obesità 
per supportare un'assistenza più 
efficace e informata

Istituire CENTRI MULTIDISCIPLINARI 
E RETI PER L'OBESITÀ e garantire 
l'accesso all'assistenza integrata  per 
le persone con obesità

1
Rivedere e ottimizzare 
l'allocazione delle risorse 
sanitarie per LEA DEDICATI alla 
diagnosi, assistenza e cura della 
personapersona con obesità

AREE IN FOCUS 



in collaborazione con

IL PROGETTO HORIZON 2020 ENLIGHTENME 



in collaborazione con

IL PROGETTO RI-GENERAZIONE SCUOLA



in collaborazione con

IL PROGETTO HORIZON 2020 SONAR GLOBAL 



UNESCO CHAIR ON URBAN HEALTH – SAPIENZA UNIVERSITÀ DI ROMA



“ Un architetto,un sindaco hanno molte cose in 
comune. Innanzitutto, la città in cui vivono. 
L’architetto ne pensa gli spazi, il sindaco li riempie. 
Noi ne abbiamo cura per il benessere dei cittadini”. 

Parafrasato da : Renzo Piano
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